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La proposta dell'Arcivescovo per la prossima Quaresima

Noi vogliamo la pace
Il 24 febbraio saranno organizzate molte ma-
nifestazioni per ricordare il primo anniversa-
rio di un evento tragico: l'invasione delle forze mi-
litari russe in Ucraina e l'inizio di una guerra cruenta 
che non sembra avere sbocchi per soluzioni di pace 
concordata. 
L'Arcivescovo Mario Delpini lancia un invito 
a tutti di unirsi con convinzione agli eventi or-
ganizzati, dovunque siano, raccogliendo l’ap-
pello accorato e insistente di Papa Francesco, 
che non smette di sollecitare le parti interessate dal 
conflitto e tutti i governi del mondo ad impegnarsi per 
trovare soluzioni di pace giusta.

Tutti sappiamo che la guerra in Ucraina è iniziata 
per volontà di un governo autocrate, che non consen-
te possibilità di un dissenso interno rispetto alla scelta 
operata; anzi, i tanti oppositori, soprattutto giovani, 
sono stati subito incarcerati e tolti dalle piazze in cui 
manifestavano la loro contrarietà alla guerra.
Tutti sappiamo che in Ucraina intere regioni, città e 
paesi sono state e continuano ad essere bombarda-
ti, la distruzione di abitazioni civili, fabbriche, linee 
ferroviarie, impianti per la distribuzione di acqua ed 
energia continuano tuttora e aggravano la situazione 
di molte persone (soprattutto anziani) che non sono 
fuggite in altri paesi europei; tutti sappiamo che in 
alcune città sono state compiute operazioni criminali, 
soprattutto contro persone indifese e inermi.
Tutti sappiamo però che continuare a stare fermi su 
questa linea, "chi è l'aggressore e chi è l'aggredito" 
non porterà soluzioni al conflitto in corso, anzi questo 
si aggraverà senza via d'uscita e con la tremenda ipo-
tesi pendente che qualcuno possa ricorrere all'utilizzo 
di armi  dal potenziale atomico le cui conseguenze per 
l'umanità intera sarebbero devastanti.

La guerra in Ucraina ha connotati del tutto nuovi, 
mai sperimentati: da una parte la Russia che in nome 
di un impossibile ritorno al passato rivendica territo-
ri che non le appartengono più per scelte compiute; 
dall'altra l'Ucraina che non può da sola difendere i 
propri confini e che ha chiesto e chiede continuamen-

te alle Nazioni Unite di avere mezzi per sconfiggere 
il nemico, purtroppo mezzi che sono l'invio massiccio 
di armi e potenziale bellico. Difficile uscire da questo 
stallo, se non impossibile alle sole capacità umane. Lo 
dimostrano i numerosi tentativi di portare i due con-
tendenti ad un tavolo negoziale che non si riescono a 
concretizzare.
Intanto la guerra continua e giorno dopo giorno, at-
tacco dopo attacco, atrocità dopo atrocità è solo ca-
pace, come tutte le guerre, di aumentare il numero 
di morti e feriti in entrambi i fronti, di continuare la 
distruzione insensata di una nazione, con tutte le con-
seguenze come quella di aver interrotto la coltivazio-
ne di prodotti della terra, come il grano, che hanno 
creato numerosi problemi in altri continenti a danno 
di popolazioni povere.

Di fronte a questo terribile scenario l'Arcivescovo 
Delpini propone a tutte le comunità della Dio-
cesi di Milano di vivere il tempo dell'ormai vi-
cina Quaresima come tempo di invocazione, di 
pensiero, di opere di penitenza e di preghiera 
per la pace. 
Solo un risveglio delle coscienze, della ragio-
ne, dello spirito può sostenere i popoli, i go-
vernanti e gli organismi internazionali nel co-
struire la pace: è la ferma convinzione del nostro 
Arcivescovo che ci trova pienamente d'accordo.

Conversione, penitenza, preghiera sono le tre ca-
ratteristiche di una quaresima vissuta in pienezza. 
Ci verrà chiesto di condividere e sottoscrivere un 
appello per la pace che verrà, a fine quaresima, in-
viato alle autorità italiane ed europee. 
Ci verrà chiesto di orientare il digiuno del primo 
venerdì di quaresima, il 3 marzo, come segno 
per ottenere la pace. 
Ci verrà chiesto di condividere una particolare 
preghiera per la pace in ogni occasione opportuna.
Nel prossimo numero del Punto d'Incontro daremo 
informazioni dettagliate su come muoverci come co-
munità pastorale di San Giuliano Milanese.

Commissione Comunicazione
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Educatori dei preadolescenti in formazione:

L'identikit del preadolescente del 2023
Noi, educatori dei preadolescenti, abbiamo vissuto 
un’esperienza di formazione nel pomeriggio di sa-
bato 11 febbraio, insieme a don Alessandro, sorella 
Arianna ed Edoardo, presso l’oratorio San Giuliano di 
Cologno Monzese. Ci è stato proposto un tempo di 
riflessione sull’identikit del preadolescente del 2023 
e quali sono i bisogni e le necessità dei ragazzi/e che 
ci sono affidati.
Questo incontro è stato condotto da Enrico, un edu-
catore e insegnante di religione delle superiori che ci 
ha aiutato a prendere coscienza che non è scontato 
né semplice saper educare e vivere il nostro compito 
educativo. 
L’educatore deve saper capire i momenti, i bisogni, 
le emozioni dei ragazzi, ciò che li muove da dentro e 
che nemmeno loro stessi riescono ad esprimere e a 
capire in questa loro età di passaggio della preado-
lescenza. 
Per prepararci all’incontro, Enrico ci ha chiesto di por-
tare delle nostre foto ai tempi delle medie. 
Ce le ha mostrate e ci ha chiesto di provare a capire le 
emozioni, i sentimenti vissuti dal/la ragazzo/a nella 
foto: non è stato facile tornare a vestire i panni del 
preado e cercare di capire le sue emozioni! 
Di fronte a questa nostra difficoltà, Enrico ci ha sot-
tolineato che l’educatore è chiamato a fare gioco di 
squadra per intercettare e cogliere le emozioni che 
può provare il ragazzo durante la preadolescenza. 
Inoltre, ci ha consegnato l’immagine dell’educatore 
come “gommone di salvataggio” per il preadolescen-
te e la sua “zattera” con la quale pensa di navigare 
senza problemi ma che, a volte, ha bisogno di un 
punto di riferimento!
Nel nostro pomeriggio c’è stato anche spazio per un 
confronto con il Vangelo: l’episodio che ci ha accom-
pagnato è stato quello dei discepoli di Emmaus. 
Questo Vangelo ci ha condotto a riflettere sulle de-
lusioni, sulle aspettative che i discepoli avevano su 
Gesù ma anche sulla prospettiva che Gesù cammina 
accanto a noi e si fa riconoscere, chiamandoci a una 
vita di preghiera e al dono del nostro tempo a servi-
zio dei più piccoli.
Siamo contenti del pomeriggio di formazione vissu-
to insieme e ringraziamo di questa bella opportuni-
tà che ci sostiene nel nostro cammino di giovani e 
come educatori!

Luca Sabadini
Educatore dei preado

IL DOCUFILM LA LETTERA
Domenica scorsa è stato proiettato presso l'Auditorium 
di Borgolombardo il docufilm La Lettera, nato con lo 
scopo di portare l'Enciclica Laudato si' di Papa Francesco 
al grande pubblico attraverso il linguaggio del cinema.
La Lettera è visibile anche sul portale YouTube a questo 
indirizzo:  https://www.youtube.com/watch?v=Rps9b-
s85BII

12 Febbraio 2023
ore 15.30

Auditorium parrocchia 
SS.Pietro e Paolo
BORGOLOMBARDO

SAN GIULIANO MILANESE

Proiezione del docufilm

THE LETTER - LA LETTERA
ispirato alla Laudato Si’

Introduzione di don Armando Cattaneo

Martedì 21 febbraio, ore 20.45

Dialoghi di pace

Presso la chiesa S. 
Maria in Zivido
I Dialoghi di pace 
sono una lettura 
con musica del Mes-
saggio che il Papa, a 
Capodanno, rivolge 
all'umanità in occa-
sione della Giornata 
mondiale della Pace.
Ti aspettiamo, non 
mancare!

https://www.youtube.com/watch?v=Rps9bs85BII
https://www.youtube.com/watch?v=Rps9bs85BII


ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO             18.30             18.30              20.45 8.30             18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE             18.30  8.30             18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S. MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

La MESSA PRO POPULO sarà celebrata da don Luca domenica 26  febbraio, ore 11.15,  nella chiesa di S. Giuliano M.  

Dove e quando sia nato San Marzia-
no non é noto, si pensa appartenesse 
alla famiglia romana dei Marzi. Il San-
to, secondo la tradizione, venne con-
vertito dall’apostolo Barnaba compa-
gno dell’apostolo Paolo. 
A lui si deve la missione di pastore ed 
evangelizzatore della comunità cri-
stiana che si forma a Dertona (antico 
nome di Tortona). Marziano porterà 
avanti la sua missione per 45 anni, pur 
consapevole delle persecuzioni roma-
ne, iniziate nel tortonese già nel pri-
mo secolo d.C. Nel 120 d.C. , il prefetto 
di Asti, Sapricio impose ai cristiani e 
alle loro guide il sacrificio rituale agli 
dei pagani. 
Sapricio, ad Asti avrebbe incontrato 
Secondo, convertito al cristianesimo, 
che lo accompagnò con la segre-
ta speranza di conoscere Marziano. 
Giunti alle porte di Tortona, furono 
accolti proprio da Marziano e dal suo 
annuncio su Gesù. Sapricio lo arrestò 
e la mattina dopo volle convincerlo ad 
abiurare e sacrificare agli dei. 
Al suo rifiuto e alla sua testimonian-
za di fede nella divinità unica di Cri-
sto, prima fu affidato alla tortura dei 
carcerieri e poi decapitato fuori dalle 
mura della città (122 d.C). Dopo l’ese-
cuzione, Secondo e altri fedeli, recu-
perarono segretamente il corpo per 
seppellirlo cristianamente ai piedi di 
un sambuco in fiore sulle rive dello 
Scrivia. 
Con la libertà religiosa di Costantino, 
(313 d.C) anche a Tortona iniziò una 
nuova era di pace ed Innocenzo, no-
minato vescovo nel 325, iniziò in città 
un’ampia opera di riforma religiosa, 

sostituendo i templi pagani con luo-
ghi di culto cristiani e cercando con 
costanza il luogo di sepoltura di Mar-
ziano (padre spirituale della città). 
Invano cercò Marziano negli antichi 
cimiteri finché il luogo della sepoltura 
fu ritrovato lungo uno sperduto viot-
tolo che portava sulle rive dello Scri-
via. Accorso sul luogo del ritrovamen-
to in compagnia dei diaconi Celso e 
Gaudenzio, scavando tra le radici dei 
sambuchi portò alla luce un disador-
no sepolcro, coperto con una lastra 
di terracotta recante l’iscrizione: “Qui 
riposa il corpo di Marziano”. 
Aperta la tomba,  vennero rinvenu-
te le ossa del Santo, assieme ad una 
ampolla del suo sangue. Per ordine 
del vescovo Innocenzo, la primitiva 
sepoltura venne sostituita da una 
più degna in pietra, sopra la quale fu 
costruita una basilica, secoli dopo af-

Questa domenica il "Rito del Faro" per il patrono di Sesto Ulteriano

San Marziano martire

La venerazione per San Marziano fu 
portata a Sesto Ulteriano dai cano-
nici del Capitolo della Basilica degli 
Apostoli di San Nazaro di Milano. Essi 
godevano del privilegio di poter eleg-
gere il curatore della chiesa di Sesto. 
Questo privilegio induce a pensare 
che il Capitolo di San Nazaro sia il 
fondatore della chiesa di Sesto Ulte-
riano; infatti esso provvide sempre 
ad eleggere il Rettore del patronato di 
San Marziano, il santo patrono della 
chiesa di Sesto.

Una delle tradizioni più antiche è il 
rito del Faro, ovvero l’incendio di un 
grande pallone in bambagia, simbolo 
del Martirio, nel giorno in cui ricorre la 
festa propria del Santo protettore del-
la Parrocchia. 
È un rito che si consuma nelle par-
rocchie il cui protettore è un Martire: 
a S.Giuliano M. il 19 gennaio, a San 
Marziano in Sesto Ulteriano il 6 Mar-
zo, a San Paolo in Borgolombardo Il 
29 Giugno.

fiancata dalla Abbazia Benedettina di 
S. Marziano voluta dal vescovo Gise-
prando a metà del 900. 
Il martirologio viene festeggiato il 6 
marzo ma la comunità di Sesto Ulte-
riano (che lo scorso anno ha dedica-
to una Mostra a San Marziano e altri 
martiri in occasione dei 1900 anni dal 
martirologio) lo anticiperà quest'an-
no il 19 febbraio con il suggestivo rito 
dell’incendio del pallone simbolo del-
la vita del martire che si consuma per 
la fede in Gesù.

Pietro Lupi



Per commenti, suggerimenti 
e collaborazioni: 

 
comunicazione7p@gmail.com

GUARDAROBA CARITAS 
DI ZIVIDO
In via Gorky, n. 43 presso la parroc-
chia di S. Maria in Zivido è aperto:
il lunedì (ritiro di indumenti inver-
nali e distribuzione) dalle 16 alle 
18; il venerdì (solo distribuzione) 
dalle 16 alle 18. 

CENTRO D'ASCOLTO IL FARO 
Si trova in via Don Bosco 4: il lu-
nedì dalle ore 15 alle 17; il merco-
ledì dalle ore 10 alle 12; il sabato 
dalle ore 15 alle 17 sempre su ap-
puntamento (347 8308655).

Segreterie Parrocchiali
S. Giuliano Martire� 02.9848385 
segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo� 02.9848105 
sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice� 02.98240584 
borgoest@chiesadimilano.it
S. Maria Zivido� 02.98241770 
sangiulianozivido@chiesadimilano.it
S. Marziano - Sesto U.� 02.9880048 
parrocchia.marziano@alice.it
Ss. Pietro e Paolo� 02.98490488 
borgolombardo@chiesadimilano.it
S. Ambrogio - Civesio� 02.98281141
civesio@chiesadimilano.it

Abbazia Viboldone� 02.9841203 
info@viboldone.com

Grande traguardo per le pallavoliste
Open femminile Asd San Luigi
Giovedì 9 febbraio scor-
so, per le ragazze della 
Open femminile dell'Asd  
San Luigi San Giuliano si 
è concluso il campionato 
invernale del CSI. E come 
un sogno, in cui solo po-
chi avevano il coraggio di 
credere, si sono aggiudi-
cate la testa della classi-
fica, con il passaggio alla 
categoria superiore.
Un’emozione stupenda? 
Sì. Inaspettata? Altrettan-
to. Meritata? Decisamen-
te.
Hanno combattuto, e 
non poco, per ottenere 
un risultato così. Hanno 
macinato vittoria dopo vittoria, cedendo 
solo una partita su quattordici. Hanno 
sofferto e gioito e hanno resistito fino 
alla fine.
Il nostro primo grazie deve andare al 
Presidente Attilio, che con il suo lavoro 
ci sostiene e ci permette di giocare.
E il secondo al coach Gigi, che ci ha de-
dicato volontariamente il suo tempo e 
ci ha aiutato a crescere tecnicamente e 
personalmente.
Ma il più grande dei grazie è per le no-
stre ragazze, che per tre anni ho visto 
arrivare in palestra, stanche dopo una 
giornata di lavoro e di studio ma sempre 
pronte a impegnarsi, convinte di poter 
ancora imparare con grande rispetto e 
fiducia per il coach.
Grazie ai nostri genitori e amici che ci 
hanno sostenuto e che sono diventati 
la nostra presenza di tifoseria costante, 
persino in trasferta, uscendo la sera, al 
freddo dopo il lavoro, frequentando pa-
lestre freddissime e serate piovose.
Rumorosi, presenti, gioiosi, sostenitori 
così fanno la differenza!
La fatica è tanta e come tale non è una 
fatica accettata da tutte, qualcuna non 
ci ha seguito. Ma chi è rimasto, ha capito 
che lavorando con perseveranza qualco-
sa si ottiene. Come nella vita, del resto. 
È stata un’esperienza a tratti difficile, 

perchè alcune volte si trattava di pren-
dere coscienza dei nostri limiti; difficile, 
perchè devi spiegare che giocare in una 
squadra significa essere responsabili per 
tutti e che le nostre scelte personali rica-
dono non solo su di noi.
Ma è stato bello rendersi conto a poco a 
poco, che avevamo una possibilità e de-
cidere di impegnarsi per vincere.
Abbiamo dimostrato che anche in ora-
torio si gioca per vincere e si vince senza 
perdere di vista le persone. Si educa at-
traverso lo sport, si cerca di insegnare 
alle persone che ognuno dà del suo an-
che se diversamente, ma è comunque 
importante!
Bella l'amicizia che si è creata fra le ragaz-
ze, che hanno condiviso la fatica e la gio-
ia delle vittorie.
Alcuni avversari mi hanno detto: “Siete 
una bella squadra!!” Anche questa è una 
vittoria e forse importante come le vere 
vittorie sul campo. 
Alcune tra le ragazze che giocano in 
questa squadra, sono impegnate anche 
ad aiutare le atlete più piccole, in una ri-
cercata idea di continuità. Anche questa 
è un'altra vittoria.
Il nostro grazie va anche a loro!!

Cristina Boselli
Asd S.Luigi

Caritas Ambrosiana - Terremoto in 
Turchia e Siria

La Caritas Ambrosiana raccoglie 
donazioni per le popolazioni che 
hanno subito il terrificante terremo-
to in Turchia e Siria. Si può donare 
con:
C.C.P. n. 000013576228 intestato 
Caritas Ambrosiana Onlus - Via S. 
Bernardino 4 - 20122 Milano.
Bonifico C/C presso il Banco 
BPM Milano, intestato a Cari-
tas Ambrosiana Onlus IBAN:I-
T82Q0503401647000000064700
Carta di Credito collegandosi al 
sito 
https://www.caritasambrosiana.
it/emergenze-caritas/emergen-
ze-in-corso/terremoto-una-nuo-
va-solidarieta-unica-i-popoli 

CAUSALE OFFERTA: Terremoto Tu-
chia-Siria 2023

comunicazione7p@gmail.com
https://www.caritasambrosiana.it/emergenze-caritas/emergenze-in-corso/terremoto-una-nuova-solidarieta-unica-i-popoli 
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